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L'Eliseo ammette la riorganizzazione 
delle sue forze di intervento esterno 

« Le Monde » ribadisce le sue rivelazioni e fornisce particolari - Le analisi dello 
stato maggiore e il rapporto con i Paesi del Terzo mondo e i produttori di petrolio 

Continuazioni dalla prima pagina 
Galloni 

Dal nostro inviato 
PARIGI — Con una nota uf
ficiosa del suo portavoce 
l'Eliseo ha smentito ieri mat
tina le rivelazioni (Ti « Le 
Monde » secondo cui la Fran
cia. come già gli Stati Uniti. 
starebbe approntando una for-
7.a militare di intervento nei 
paesi del Terzo Mondo, nel 
caso in cui venissero messi 
in pericolo i suoi approvvi
gionamenti petroliferi. Smen
tita inconsistente non solo per 
l'imbarazzo che rivela dinan
zi allo scalpore e all'impres
sione che il subitaneo alli
neamento di Parigi sulle po
sizioni ricattatorie di Washin
gton ha suscitato qui e nei 
paesi direttamente interessa
ti. ma anche e soprattutto 
per la impossibilità di nega
re una serie di precisi dati 
di fatto che lo stesso « Le 
Monde » ribadisce a confer
ma delle sue rivelazioni di 
lunedi. 

L'Eliseo in effetti non ne
ga che sia in atto « «ria rior
ganizzazione delle sue forze 
di intervento esterno » ma si 
limita a precisare che ciò è 

in atto da tempo e che « la 
politica di difesa francese non 
è congiunturale, né legata a 
un contesto politico partico
lare*. In altre parole non si 
smentisce la sostanza e ci si 
preoccupa esclusivamente di 
dire che « non è perché gli 
Stati Uniti hanno organizza
to una forza dì UOmila uo
mini, suscettibile -di interve
nire nel Medio Oriente o in 
altre zone fuori dell'area d'in
fluenza della NATO, che la 
Francia deve obbligatoriamen
te adottare la stessa politica ». 
Sta di fatto pjrò. citiamo dal
la risposta die « Le Monde » 
dà alla messa a punto del
l'Eliseo, che già nell'aprile 
scorso, parlando a quattromi
la ufficiali della riserva riu
niti a Parigi, il vice capo di 
stato maggiore generale Gil
bert Forrey poneva l'accento 
sulla necessità di « nrioffare 
mezzi appropriati » per far 
fronte a quelli che la Fran
cia ritiene « fattori di desta
bilizzazione, di crisi e di guer
ra ». Tra questi il generale 
enumerava « ...gli squilibri 
demografici tra le nazioni in
dustrializzate e gli stati del 

Terzo Mondo nonché la di
pendenza energetica dell'Eu
ropa e le minacce che pesano, 
per questo fatto, sulle rie di 
comunicazione ». Del resto. 
osserva ancora il giornale pa
rigino. gli stati maggiori fran
cesi, nella loro definizione di 
« minacce ». possono avvaler
si del preambolo al program
ma militare elaborato a suo 
tempo assieme al presidente 
della Repubblica che dice tra 
l'altro: « L'evoluzione del Ter
zo Mondo interessa a più di 
un titolo la sicurezza della 
Francia. Divenuto ormai una 
delle potenze commerciali di 
primo piano nel mondo, il no

stro paese deve guardare con 
particolare attenzione alle con
dizioni di regolarità e di prez
zo del suoi approvvigionamen
ti esterni poiché da essi di
pende in larga misura la sua 
sicurezza economica ». 

E' in virtù di questa analisi 
politica, ribadisce sostanzial
mente « Le Monde », che sta 
avvenendo appunto la riorga
nizzazione di forze di interven
to esterno. Il consiglio dei mi
nistri del 6 giugno scorso, ri
vela ancora il giornale, ha 
creato un nuovo comando di 
gruppi aereo-trasportati del-
l'undicesima divisione di pa
racadutisti. un nuovo stato 

maggiore che avrà sede ad 
Albi e che avrà sotto il pro
prio comando per interventi 
all'esterno tre reggimenti di 
paracadutisti: il terzo con se
de a Carcasson. l'ottavo con 
sede a Castres e il secondo 
a Calvi. Dunque conferma e-
.splicita e documentata di 
quanto rivelato lunedi e del 
rafforzarsi quindi dell'orien
tamento americano a spingere 
anche i paesi europei, sempre 
più pericolosamente, verso una 
vera e propria prova di forza 
contro i paesi del Terzo Mon
do produttori di petrolio. 

Franco Fabiani 

Delegazione della LCJ negli USA 
BELGRADO — Una delegazione della Lega 
dei comunisti di Jugoslavia è partita da 
Belgrado per gli Stati Uniti per una visita 
di studio su invito delle direzioni nazionali 
del partiti democratico e repubblicano de
gli Stati Uniti. E' la prima volta che un 
invito del genere viene esteso dalle dire
zioni dei due partiti americani, ed è anche 
la prima visita di una delegazione comunista 
jugoslava negli Stati Uniti dalla fine del 
secondo conflitto mondiale. 

La delegazione jugoslava è diretta da Tino-
mir Vlaskalic, leader del partito comunista 
serbo e membro della presidenza della Lega 
dei comunisti di Jugoslavia. In merito a 
tale visita l'agenzia « Tanjug » parla di una 
«nuova dimensione nelle relazioni globali 
tra USA e Jugoslavia, da anni in ascesa 
grazie soprattutto a contatti ad alto livello 
e all'estensione della cooperazione bilaterale 
in tutti l campi ». 

Nonostante il « blocco navale » 

Continua l'esodo 
verso la Malaysia di 
profughi indocinesi 

L'azione internazionale di solidarietà 
e di soccorso - Iniziativa dell'Emilia 

KUALA LUMPUR ~ Pro
fughi indocinesi continuano 
ad affluire in Malaysia, no
nostante il « blocco navale » 
decretato dalle autorità ma
lesi. La notte scorsa due im
barcazioni cariche di profu
ghi sono riuscite a prendere 
terra sulla costa malese, ma 
il governo di Kuala Lumpur 
ha già fatto sapere che li 
ricaccerà in mare come ha 
già fatto con circa 13.000 al
tri nella scorsa settimana. 
Una piccola imbarcazione con 
96 profughi ha preso terra 
sulla costa centro-orientale 
della penisola malese mentre 
l'altra, con 21 persone a bor
do ha approdato a Kota Ki-
nabalu. sulla riva settentrio
nale del Borneo. 

Il sottosegretario agli Este
ri malese ha precisato che la 
settimana scorsa, in applica
zione del « blocco navale ». 
sono state rimesse in mare 
60 imbarcazioni con 12.966 
profughi: 330 imbarcazioni 
con 55.000 profughi sono state 
respinte dall'inizio dell'anno. 
Sulla sorte di queste decine 
di migliaia di profughi non 
si hanno informazioni, ma le 
autorità degli enti assisten
ziali affermano che migliaia 
annegano quando le barche 
stracariche si capovolgono o 
affondano perchè non tengo
no il mare. La Malaysia ha 
attualmente 60.000 rifugiati 
nei campi profughi nelle iso 
le. in attesa di trasferimento 
in altri paesi, ed altri 15.000 
sparsi sulle spiagge della co 
sta orientale. 

Si annunciano intanto varie 
iniziative internazionali di so
lidarietà e di soccorso. Il se
gretario generale delle Nazio
ni Unite. Kurt Waldheim. sta 
cercando di ottenere l'impe
gno di 52 paesi ad accogliere 
i profughi indocinesi o a for
nire aiuti. Waldheim intende 
promuovere una conferenza 
internazionale sul problema 
dei profughi che potrebbe riu
nirsi a Ginevra 

Il governo della Germania 
federale ha donato due milio
ni di marchi. Il ministro degli 
Esteri tedesco federale Gen-
scher. attualmente a Bangkok 
diretto al vertice economico 
di Tokio, ha consegnato la 
somma al locale rappresen
tante dell'Alto commissariato 
doll'ONU per i profughi in 
Thailandia. 

Il governo francese ha ieri 
annunciato l'accoglimento im 
mediato di 5.000 profughi in 
aggiunta alla quota normale e 
numerose città hanno predi
sposto i piani per finanziare 
il loro assorbimento. La Fran
cia. ex potenza coloniale in In
docina. accoglie attualmente 
circa mille profughi al mese. 
Il portavoce dell'Eliseo ha 
precisato che la Francia ha 
già accolto 50.000 profughi. 
Dopo l'annuncio della decisio
ne francese, una delegazione 
del movimento « una nave per 
il Vietnam ». di cui fanno par
te Jean Paul Sartre e André 
Glucksman, è stata ricevuta 
all'Eliseo dal presidente Gis-
card d'Estaing. 

BOLOGNA — L'Emilia Roma
gna chiederà al governo di 
promuovere un incontro con 
tutte le regioni per coordinare 
insieme 'e soluzioni per l'in
gresso in Italia di famiglie 
provenienti dall'Indocina. Lo 
annuncio è stato dato ieri mat
tina in un incontro che la 
Giunta ha avuto con i rappre
sentanti dei comuni, della pro
vincia e del circondario di Ri
mini. 

Non può essere ulteriormente 
rinviato — è stato detto — un 
intervento del governo centra
le: in collegamento con gli or
gani intemazionali esso deve 
elaborare un piano per acco
gliere un adeguato numero di 
profughi. Regione ed enti lo
cali emiliano-romagnoli si so
no quindi dichiarati disponibili 
fin da ora circa un loro inter
vento concreto, evitando misu
re puramente assistenziali, la 
concentrazione dei profughi. 
in agglomerati chiusi e la di
sgregazione dei nuclei fami
liari. 
' Comuni e province incontre
ranno. a partire da oggi, or
ganizzazioni e associazioni 
economiche, -sociali, religiose 
e private per esaminare in-
sie'ne le effettive possibilità 
di accoglimento di profughi. 

Delegazione coreana al PCI 
ROMA» — Su invito del Partito comunista 

italiano è giunta a Roma una delegazione del 
Partito del lavoro di Corea. La delegazione 
coreana — guidata dal compagno Kim Young 
Nam, membro dell'Ufficio politico e segre 
tario del Comitato centrale, e composta dai 
compagni Kim Young Sun, vice responsabile 
della Sezione esteri. Li Sung Rok capo ufficio 
del Comitato centrale. Che Taik San e Li 
Young Gan funzionari del Comitato centrale. 
e Hvvang Heun. rappresentante permanente 
della Repubblica popolare democratica di 
Corea presso la FAO — è stata ricevuta 
presso la direzione del nostro partito dal com
pagno Gian Carlo Pajetta. membro della Di
rezione e della Segreteria. 

Successivamente i compagni coreani si sono 
incontrati * con una delegazione del Partito 
comunista italiano composta dai compagni 
Pietro Conti, della Direzione, Sergio Segre, 
del Comitato centrale e responsabile della Se
zione esteri, Antonio Rubbi. del Comitato cen
trale e vice responsabile della Sezione esteri, 
Dino Bernardini, collaboratore della Sezione 
esteri, e Ina Sansone. Le due delegazioni han
no proceduto ad un ampio scambio di infor
mazioni e di opinioni sulla situazione nei ri
spettivi paesi e sulla politica dei due partiti e 
su alcuni aspetti della situazione internazionale. 

Nella foto: l'incontro tra la delegazione 
coreana e la delegazione del PCI. 

La polizìa fa solo ipotesi 

Nessuno ha rivendicato 
l'attentato contro Haig 

Si parla di un non identificato « gruppo 
di terroristi » che opererebbe in Belgio 

BRUXELLES — Ancora nes
suna traccia degli attentatori 
che lunedi hanno tentato di 
far saitare la macchina del 
generale americano Alexan
der Haig. il più importante 
capo militare della Nato. La 
polizia belga formula per ora 
solo delle ipotesi, ma le inda
gini si muovono nel riserbo 
più assoluto 

Nessuna organizzazione ter
roristica ha per ora rivendi
cato l'attentato al comandan
te delle truppe Nato in Euro
pa e gli inquirenti parlano di 
un non meglio identificato 
e gruppo di estremisti » che 
opererebbe in Belgio. 

Gli inquirenti sottolineano 
soltanto che gli attentatori 
hanno operato sui «tempi 
lunghi » perché il generale 
Haig per sicurezza modifica
va continuamente l'itinerario 
per recarsi dalla casa agli uf
fici che occupava nella sede 
della Nato di Mons, in Belgio. 
L'attentato era quindi prepa
rato da tempo e si attendeva 
solo il giorno del passaggio 
della macchina sul ponte mi
nato mai previsto in anticipo. 

Anche Carter si è riferito 
ieri a Tokio, dove si trova 
per il vertice dei paesi indu
strializzati, al pericolo corso 
lunedi dal generale america

no. H presidente americano 
si è detto tra l'altro convinto 
che l'attentato « è un inciden
te isolato », anche se i terro
risti che Io hanno compiuto 
volevano effettivamente ucci
dere Haig 

In serata, una voce femmi
nile. con accento francese. 
ha rivendicato il fallito at
tentato con una telefonata al 
giornale di Mons « La Pro
vince ». affermando che esso 
sarebbe stato compiuto da 
un gruppo denominato « Ven
detta e Libertà ». Di questo 
gruppo, peraltro, finora nes
suno aveva sentito parlare e 
la telefonata potrebbe anche 
per questo essere del tutto 
inattendibile. 

Dopo le elezioni 

Fra governo e sindacati 
scontro in Inghilterra 

Senza esito il primo confronto fra la 
Thatcher e i dirigenti delle Trade Unions 

LONDRA — In Gran Breta
gna. governo conservatore e 
sindacati si avviano verso un 
confronto che potrebbe sfo
ciare anche in una prova di 
forza: questa la immediata 
conclusione tratta dagli os
servatori già dopo il primo 
incontro, svoltosi lunedi al 
n. 10 di Downing Street, tra 
il premier, signora Margaret 
Thatcher, e i dirigenti sin
dacali. 

Si è trattato del primo 
incontro tra le parti dopo le 
elezioni generali del 3 mag
gio scorso che hanno por
tato al potere i conserva
tori. 

Il colloquio è stato sostan
zialmente negativo: i diri-

Cinque morti in azioni 
di guerrìglia in Cile 

SANTIAGO DEL CILE — 
Due giovani — a quanto ri
ferisce un dispaccio dell'AN-
SA — sarebbero rimasti uc
cisi lunedi nella città di 
Conceptlon, 500 Km. a sud 
di Santiago. Appartenenti al 
« Movimento de Izquierda 
Revolucionaria » (MIR), essi 
— secondo la versione della 
polizia — sarebbero stati di
laniati dallo scoppio di una 

bomba che stavano sisteman
do vicino alla stazione radio 

Due giorni prima, in uno 
scontro a fuoco con la poli
zia, altri due esponenti del 
«MIR» erano rimasti ucci
si a Santiago; nello scontro, 
anche un agente di polizia 
era morto. 

Sono questi i due maggio
ri episodi dell'attività di 
guerriglia in Cile. 

genti sindacali hanno espres
so al primo ministro le loro 
riserve sulla linea economi
ca adottata dal governo, di
sapprovando apertamente le 
misure già prese (aumento 
dell'IVA. riduzione delle im
poste dirette e degli stan
ziamenti in numerosi settori 
sodali, ecc.). 

La signora Thatcher ha re
spinto. da parte sua. gli ar
gomenti dei rappresentanti 
sindacali ed esortandoli a 
sollecitare i propri aderenti 
affinchè aumentino la pro
duzione. e essendo questa — 
ha detto — la sola via del 
benessere nazionale t. 

E' emerso, insomma, un 
contrasto sui problemi di fon
do del paese, di cui è diffi
cile prevedere le conseguenze. 

Il Consìglio generale dei 
sindacati si riunirà oggi per 
esaminare la situazione. Sa
rà presentata una risoluzio
ne che costituirà la piatta
forma del dibattito al Con
gresso annuale, previsto per 
il settembre prossimo. La 
risoluzione conterrà i principii 
di una « campagna per un 
avanzamento economico e so
dale» del paese, che saran
no discussi dalla base sinda
cale durante l'estate. 

.iprire la strada a quello che 
molli consideravano, in pedo-
re, il vero candidato, da far 
entrare in scena a a operazio
ne sfondamento » conclusa: 
Arnaldo Forlani. 

K* \ero clic Bianco polreli-
Ite rifiutare tli rilirar-i. e — 
pra/.ie al regolamento — la 
presidenza del gruppo sareb
be sua. Ala fiià mezz'ora do
po il voto, ieri .«era, i più 
ragguardevoli Ira i «noi soste
nitori dichiaravano, con un 
sorriseli»), di a non dubitare »» 
della sua disponibilità a ti
rarsi da parie di fronte a un 
« terzo nome » (« Forlani an
drebbe benissimo », diceva il 
fanfaniauo Pe/.zali). capare di 
assicurare una o soluzione 
unitaria n. Ma min ro«a è fin 
d'ora fuori discussione. La 
destra democristiana di ogni 
ceppo ha lancialo passare il 
Consiglio nazionale, e ha de
ciso di -ferrare l'attacco sul 
terreno che sapeva più favo
revole. quello del gruppo par
lamentare. Adess», allo schie
ramento imperniato su /nera-
gnini e Andreotli non resta 
che incassare la sconfitta, de
stinala a riflettersi pesante
mente sull'imminente campa
gna precongressuale e. nel
l'immediato. sulla ste«=a trat
tativa per la formazione del 
nuovo governo. 

Pronto a prendere allo del 
volo, randreoltiaiio Franco 
(evangelisti, bellicoso .sosteni
tore fino a ieri mattina della 
« conta » nel gruppo, già ieri 
sera faceva pubblica ammenda 
e esortava « a ricucire il parti
to ». Una battuta che indica 
quali saranno le prossime 
mosse della segreteria demo
cristiana e dei suoi alleati: 
subito lo smarco, evitare al
meno di trovarsi a fianco, 
nella delegazione che tratterà 
per il governo, il candidato 
direttamente espresso da Se
gni e Bisaglia (che sì aggiun
gerebbe al fanfaniauo Barto
lomei. riconfermalo capogrup
po al Senato). Ma la ricerca 
del « candidato di superameli' 
lo » non annulla comunque il 
vantaggio già ottenuto dalla 
coalizione moderala. L'unico 
nome che sembra destinalo al 
surcesso. *i è dello, è quello 
ili Forlani. E sono molli gli 
indi/ i . e precisi, che inducono 
a chiedersi quanti siano quelli 
che hanno volalo Bianco pen
sando in realtà proprio all'at
tuale ministro degli Esteri. 

Questo era comunque il di
segno dichiarato della decina 
di deputali, vicini al milanese 
Borniso (ex « Comunione e 
liberazione » ) , che hanno de
posto nell'urna scheda bianca: 
obiettivo, bloccare Galloni, ma 
anche impedire che Bianco 
raggiungesse il quorum neces
sario (come infatti è puntual
mente avvenuto) per far emer
gere, dallo stallo, la candida
tura Forlani. E su di lui. si 
sa, non solo molti fanfauiani. 
ma anche numerosi dei « cen
to », hanno fatto sempre mol
ti progetti. Che poi i falli li 
confermino, è tult'altro discor
so. Ma in questo modo il lito-
lare della Farnesina tornereb
be comunque sugli scudi a oc
cupare uno dei posti-chiave 
nella guida del parlilo de. 

A mandare all'aria i piani 
della segreteria de. ieri sera. 
è stalo soprattutto — que-lo 
appare lampante — il groppo
ne doroteo: la vittima predesti
nata ha capovidto i ruoli. Fino 
all'apertura del seggio eletto
rale, ieri mattina, la corrente 
dorotea si mostrava infalti pra
ticamente spaccata: con evi
dente soddisfazione dei suoi 
avversari. L'insistenza sul no
me di Galloni aveva costretto 
tutti i maggiorenti domici a 
prendere partilo. 

E se Piccoli , appoggiato da 
Gava. Gasparì, Ruffini- Petnir-
ci, caldeggiava l'elezione del 
leader e basista » per non tur
bare i rapporti con la segre
teria del parlilo e con An-
drcotti. Bisaglia replicava a 
muso duro clic era • arrivato 
il momento di dare un colpo 
alla segreteria ». Gli è sialo 
obiettalo che dopo il voto una
nime in Consìglio nazionale 
la manovra sarebbe apparsa 
priva di copertura politica. Ma 
il rapo doroteo veneto non ha 
mollato, e alla fine, per evi
tare la «anzinne anche formale 
della frattura in *eno alla cor
rente. è pas-ata la proposta 
mediatrice di Gava. per un 
e l o fo libero*. I «baroni do
mic i » erano convinti che le 
loro troppe li avrebbero co
munque *eauilo? Non è «nrees-
«o. E sembra lecito chiedersi 
<t <i e trattato di spontanea 
rivolta dei subordinati o di 
calcolata astuzia dei cenerali. 

Anche «e con qualche timo
re da parte dei più prudenti. 
i sostenitori di Galloni si «ono 
in ogni ra«o accinti alla prova 
ritenendo che l'appoceio al
meno di una parte dei dom
ici avrebbe permesso di su
perare la coalizione avversa
ria imperniata sn fanfanianì. 
bi«agliani e * cento ». Ba*la-
rano 132 roti per ottenere sn-
bilo rinve*titnra. e i piò era
no convinti che. «ia pone di 
mìxnra, l'obicttivo sarebbe «la
to superato. Alle 19.*5, a spo
glio concluso, hanno dovuto 
constatare che ì calcoli era
no sbagliati. E a qnel pnnto 
Dona? Callin è potuto entra
re tranquillamente in campo 
per proporsi, niente meno. 
come mediatore tra nna «mag
gioranza » «mentita dai nume
ri ed nna de«tra t ni l'altro che 
omogenea, ma nnila nell'esul
tanza e nella volontà demoli
trice di ciò che rimine dei 
vecchi assetti interni de. 

Da oggi 
consultazioni 

di Pertini 
ROMA — Oggi al Quirinale 
cominciano le consultazioni 
di Pertini per la soluzione 
della crisi di governo post-
elettorale. I primi ad essere 
ricevuti saranno gli ex presi
denti della Repubblica e i 
presidenti delle Camere, Fan-
fani e Nilde Jotti. La delega
zione del PCI sarà ascollata 
domani mattina. 

Il capo dello Stato porterà 
a termine il programma dei 
colloqui venerdì, e fin da al
lora sarà in grado di affida
re l'Incarico. 

Proprio alla vigilia dell'ini
zio delle consultazioni (e alla 
vigilia, anche, del viaggio del 
presidente del Consiglio a 
Tokio e a Mosca), Craxi ha 
ribadito il suo « no » ad An-
dreotti. « Si è compiuto un 
ciclo — ha dichiarato ad An
nabella ~ , Atidreotti ha di
retto un esperimento, questo 
esperimento è finito in una 
frittata. Abbiamo attraversa
to una fase traumatica. Rite
niamo ora che convenga pen
sare a una soluzione diversa ». 

Ancora più reciso è 11 
craxiano Martelli che affer
ma. in un'altra Intervista, 
che « il ciclo andreottiano si 
è chiuso », e che sul nome di 
Andreotti « con i socialisti st 
va alto scontro e non al dia
logo». Martelli, a queste con
siderazioni, ne aggiunge altre. 
di aperta polemica Interna. 
« Quello che mi sembra gra
ve nel dibattito interno — af
ferma —, è i7 pericolo di una 
sua subordinazione alle ini' 
provvise riscoperte unitarie 
del PCI, come è avvenuto per 
la rinata minicorrente dentar-
tiniana, o a una certa legge
rezza nei rapporti con taluni 
boss democristiani » (que
st'ultimo accenno è evidente
mente rivolto alla componen
te che fa capo a Signorile. 
la quale insieme a quella di 
Craxi costituisce la maggio
ranza). Martelli minaccia di 
porre 11 problema «di fronte 
a tutto il purtltOK. con una 
brusca verifica della maggio
ranza. Oggi si riunirà la 
Direzione socialista. 

Collisione 
il suo carico di 4 mila ton
nellate di kerosene e 2mila 
di gasolio. La * Emanuelle 
Delmas ». una nave per cari
co secco da 12 mila tonnel
late. proprietà di una so
cietà parigina, invece ha la 
prua a nord. Proviene da 
Torre Annunziata, da dove 
l'altra sera è salpata dopo 
aver scaricato una partita di 
tronchi d'albero, imbarcati in 
Gabon. 

E' diretta a Genova, ed è 
in «rotta di collisione» con 
la petroliera. « Ce ne siamo 
accorti in tempo — dirà una 
volta in salvo, il primo uffi
ciale della « Berlingieri » —. 
Sul radar lo abbiamo visto 
dieci miglia prima. Abbiamo 
aspettato, poi alla distanza di 
sette miglia, abbiamo cam
biato rotta, spostandoci a drit
ta ». Distanziandosi cioè dal
la costa. Solo che anche la 
nave francese, in contrasto 
con le disposizioni del codi
ce del mare, avrebbe fatto 
Io stesso. «Sembrava quasi 
che ci volesse venire addos
so». Come è possibile una 
svista del genere? La «Dei-
mas » avrebbe dovuto infat
ti poggiare verso la sua de
stra. Che è successo a bordo 
del cargo francese? Che cosa 
non ha funzionato? Doman
de cui dovranno rispondere 
l'inchiesta ordinata dal Mi
nistro dei Trasporti e della 
Marina Mercantile e quella 
della Procura affidata al dott. 
Santacroce. 

«Quaranta gradi a dritta» 
è l'ultimo ordine del coman
dante Giuseppe Isgrò. Ma 
l'ultimo tentativo di virare 
bruscamente è inutile. La col
lisione è ormai inevitabile: 
la prua del cargo sventra la 
fiancata sinistra della cister
na alle 5 e 43. C'è subito, 
a bordo, una prima esplosio
ne. piccola, limitata: ma ser
ve a far prendere la deci
sione. immediata, di abban
donare la nave. 

Le scialuppe vengono cala
te in fretta: un marinaio si 
attarda, tenta di prendere le 
sue cose, i risparmi del suo 
lavoro. E' il caporale Seba
stiano Di Fede, il cui corpo 
non è stato ancora ritrovato. 
Quel tentativo gli costa, pro
babilmente, la vita: una se
conda gigantesca esplosione 
scuote la nave pochi minuti 
dopo. E il fuoco si sprigiona 
anche dal bastimento france
se. che. forse, gran parte 
dell'equipaggio non abbando
na in tempo. 

Il segnale di SOS viene cap
tato dalla motonave « Carduc
ci ». che lo ritrasmette a terra. 
Ma i primi soccorsi arrivano 
da un pescherecdo di Fiumici
no — 1'«Annamaria» — che as
siste da lontano al rogo. Sa
ranno i pescatori a riportare 
in salvo 18 uomini dell'equi
paggio italiano. La «Carduc
ci » arriverà poco dopo, ripor
tando in porto otto marinai 
(di cui 4 francesi) e il corpo 
esanime di un nono. 

Da Civitavecchia, da Fiu
micino. perfino da Gaeta par
tono le motovedette della Ca
pitaneria, della Guardia di 
Finanza, i mezzi dei Vigili 
del fuoco, mentre le navi di 
passaggio come il «Jolly ros
so » e il < Jolly giallo ». vengo
no dirottate sul luogo dell'ind-
dente. Arrivano, dopo un po', 
anche i grandi elicotteri dei 
Vigili del fuoco. 

Ma i soccorsi arrivano tar
di: ci vuole un'ora e mezzo 
di mare per raggiungere il 

punto della tragedia, e in più 
la nebbia continua per moke 
ore ad addensarsi sul mare. 
Le motovedette possono solo 
ripescare tre salme. Altri 
corpi non vengono trovati. 
E' impossibile anche avvici
narsi troppo ai due bastimen
ti infiammati: c'è il timore 
di nuove esplosioni. E infat
ti. alle 13, un nuovo gigante
sco boato sconquassa la 
« Berlingieri ». E' ' un'altra 
delle cisterne che prendono 
fuoco. L'unica cosa che pos
sono fare i rimorchiatori — 
dopo aver tentato più volte 
di disincastrare le due navi 
— è di spingerle sopravento, 
per impedire che le fiamme 
della petroliera continuino a 
lambire il cargo. 

Il rogo continua fino a not
te. A terra — nei porti di 
Fiumicino e di Civitavecchia 
— si aspetta il rientro delle 
barche. Qualcuna porta una 
salma. 

I marinai 
italiani 

in salvo 
L'unico marinalo della na

ve Italiana che rilutti ancora 
disperso è Sebastiano DI Fe
de, 60 anni di Siracusa. CU 
•Uri marittimi, di cui diamo di 
seguito l'elenco, sono in sal
vo. Si tratta di Giuseppe Isgrò, 
32 anni di Messina, Antonio 
Donato, 33 anni di Messina, 
Giovanni Russo, 33 anni di 
Precida, Pietro Savona, 31 an
ni di Savona, Giuseppa 5Ja
ne, 40 anni di Messina, Anto
nio Scotto, 29 anni di Preci
de, Salvator* Spanò, 32 anni 
di Messina, Emanuele Incur
vala,, 42 anni di Gela. Gio
vanni Giieelone, 45 anni di 
Favlgnana, Cosimo Mtrzullo, 46 
anni di Gaeta, Luciano Gatto 
ronchten 51 anni di La Spa
zia, Leonardo Messina, 48 anni 
di Riposto, Gaetano Agati, 40 
•nnl di Augusta. Antonio Mtt-
siore 22 anni di Pesiera, Car 
melo Visalli, 23 anni di Ripo
sto, Emanuele Interllct, 60 an
ni di Gela, Alessandro Badia, 
57 anni di Augusta, Angelo 
Chimantl, 45 anni di Civitavec
chia, Salvatore Spagnolo, 25 
anni di Cosenza, Santo Trova
to 21 anni di Catania, Ernesco 
Di Blesi, 33 anni di «Jela. 
Savino CIrone, 25 anni di Ro
ma, Silvestro De Luca 18 an
ni di Brindisi. 

Craxi 
ben più di un'impressione ». 
Il quotidiano sodaldemocra-
tico precisa che questa di
chiarazione. raccolta durante 
i lavori del Comitato Centra
le. «non rispondeva al pen
siero del segretario del par
tito», poiché egli si era sol
tanto «mostrato preoccupato 
di quanto apparso sulla stam
pa in ordine ai presunti col
legamenti di alcuni esponen
ti del PSI con personaggi col
legati all'estremismo arma
to ». Contraddicendo una 
smentita diffusa dal PSDI 
l'altra sera, inoltre, l'Uma
nità dà notizia di un incontro 
dell'on. Longo con il procu
ratore generale Pascalino. av
venuto l'altro ieri su iniziati
va dello stesso segretario so
cialdemocratico, che intende
va «precisargli il suo pensie
ro e stroncare qualsiasi spe
culazione di carattere giudi
ziario e politico». «Ci sono 
forze politiche ben individua
te — conclude polemicamente 
la nota dell' Umanità — che 
mal vedono lo sviluppo dei 
buoni rapporti tra socialde
mocratici e socialisti ». Biso
gna ricordare, tuttavia, che 
l'altra mattina, mentre l'ono
revole Longo incontrava «se
gretamente » il Procuratore 
generale, il giornalista di 
Paese Sera Renato Vendita 
confermava davanti al giu
dice Amato quanto aveva 
scritto nell'articolo con la di
chiarazione del segretario so
cialdemocratico. 

Restando in tema. l'Euro
peo in edicola oggi pubblica 
una singolare dichiarazione 
dell'avvocato Giuliano Spaz
zali (difensore di Negri e al
tri « autonomi »). raccolta dal 
settimanale prima che si par
lasse sui giornali dei contatti 
tra PSI e « Autonomia ». Il 
legale, commentando la pro
posta di Pipemo di un'amni
stia per i cosiddetti e detenu
ti politici », afferma: « C'è la 
volontà di liquidare il par
tito della trattativa che si ma
nifestò con l'affare Moro, col
pendo ovviamente l'anello più 
debole. l'Autonomia. Perché 
certo non se la possono pren
dere — aggiunge Spazzali —, 
almeno per ora, con il PSI». 

Da registrare, infine, una 
precisazione della SVTMEZ 
(Associazione per lo sviluppo 

Ricorre il terzo anniversa
rio della morte della com
pagna 

FRANCA BERNABEI 
in RIZZO 

le sorelle Naris, Maria Lui
sa, i cognati e nipotini Pao
lo, Diego, Luca e Andrea la 
ricordano con tanto rimpian
to, e offrono all'Unità li
re 10.000. 
Milano, 27 giugno 1979 

dell'industria nel Mezzogior
no): l'istituto fa sapere di 
non avere « affidato alcun in
carico di ricerca al CERPET 
(il misterioso "centro studi" 
di Piperno. ndr), con il quale 
non ha mai avuto rapporti di 
alcun tipo, diretti o indiretti». 

Petrolio 
acquistato dall'OPEC oggi. Ma 
sarebbe ingenuo ritenere che 
l'andamento delle cose possa 
dipendere solo dalle decisioni 
che saranno prese a Ginevra. 
Quel che è successo finora 
mostra, al contrario, come ba
stino pochi mesi, qualche ca
priccio del mercato o qualche 
avvenimento imprevisto per 
modificare de facto i prezzi 
decisi. Ma più ancora, nel de
terminare questi mutamenti 
de facto contano — anche que
sto lo si è visto — le cose pre
viste e prevedibili. 
La prima di queste cose pre

viste e prevedibili è il fat
to che gli Stati Uniti, che da 
soli consumano un terzo di 
tutto il petrolio OPEC, non 
sembrano affatto intenzionati 
— malgrado le dichiarazioni 
di buona volontà, i piani e i 
contropiani, ultimo dei quali 
quello preannunciato da Car
ter a Tokio — a sacrificare 
più degli altri il proprio rit
mo di sviluppo, che continua 
ad avere il vento in poppa. E 
se gli USA continuano a pro
durre ed esportare inflazione. 
questo significa che i dollari 
con cui si paga il petrolio con
tinueranno a perdere il loro 
valore e quindi a costringere 
i paesi produttori ad aumen
tare i prezzi per mantenere il 
livello del ricavato. Dai 40-50 
miliardi di dollari del 1975 V 
eccedenza della bilancia dei 
pagamenti dei paesi OPEC 
era scesa, grazie appunto al
l'inflazione e al deprezzamen
to del dollaro, ad appena 9 
miliardi l'anno scorso. Ora si 
calcola che possa salire — a 
seconda degli aumenti che 
verranno decisi — di nuovo a 
40 o addirittura 60 miliardi. 
Ma per quanto, se l'inflazione 
USA — e quella che essi 
esportano — continua a man
tenere il ritmo attuale? 

Un secondo fattore — che 
può influire sulle discussioni 
all'lntercontinental, ma non 
nasce certo da queste — ri
guarda le modificazioni che 
gli introiti da petrolio e l'uso 
che ne è stato fatto, hanno de
terminato nella struttura so
ciale e politica dei paesi pro
duttori. In Iran hanno portato 
ad una rivoluzione. Ma oggi 
neppure i despoti sauditi pos
sono più disporre a piacimen
to, non curanti del futuro. 
delle proprie pur enormi ri
serve e preoccuparsi solo dei 
proventi che hanno investito 
in USA o in euro-dollari. 

Un terzo fattore è la scar
sità reale di una merce — il 
petrolio — le cui riserve non 
sono infinite, e la cut doman
da, su questo concordano tut
ti gli esperti, risulterà sem
pre più sfasata con l'offerta. 
E siccome accanto a questo 
squilibrio € naturale* tra do
manda ed offerta c'è anche lo 
squilibrio, niente affatto « na
turale », tra i ritmi di suiTup-
po delle diverse economie ca
pitalistiche, chi potrà evitare 
che i paesi àie possono per
metterselo — magari perchè 
hanno marchi e yen che val
gono più del dollaro — deter
minino nuove sperequazioni 
de facto nei prezzi, come 
quelle che si sta cercando di 
armonizzare qui a Ginevra? 

La Exxon riduce 
forniture benzina 

WASHINGTON — La Exxon 
ha ridotto del 12 per cento 
le forniture di benzina a tut
ti i paesi, Stati Uniti com
presi. Lo ha dichiarato Jack 
Bennet, uno dei vicepresiden
ti della compagnia. Davanti 
a una commissione della Ca
mera dei rappresentanti, 
Bennet ha escluso che la 
Exxon trattenga le proprie 
scorte per fare aumentare ì 
prezzi. 

Secondo le indicazioni for
nite da varie altre compa
gnie petrolifere, sembra che 
la disponibilità di benzina 
negli Stati Uniti rimarrà li
mitata in luglio. Cinque fra 
le maggiori compagnie ame
ricane hanno annunciato 
che, il mese prossimo, le lo
ro consegne saranno infe
riori del 19 per cento a 
quelle dell'anno scorso. So
no: Phillips Petroleum, Atlan
tic Richfield, Ashland OU. Ci-
tles service e Marathon oli. 

Nel dodicesimo anniversa
rio della scomparsa del com
pagno 

BENVENUTO COSSUTTA 
la moglie Nina, i figli Ar
mando e Wanda eco le loro 
famiglie lo ricordano sempre 
con tanto affetto e sotto
scrivono fan sua memoria li
re centomila per l'Unita, 
Sesto S. Oiov. 27 giugno 1979 

Il compagno Egisto Pata-
rella insieme al figli Riccardo 
e Stefano, annuncia la mor
te. dopo lunga sofferenza, 
della moglie 

ELETTRA 
avvenuta a Roma il 20 giu
gno 1979. 
Firenze, 27 giugno 1979 
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